
II TROFEO CIRCOLO DIPENDENTI BPER CALCIO A 7 

  
NOLA 8 – 10 APRILE 2016 

  

QUANDO IL CALCIO CONTINUA A UNIRE L’ITALIA… 

  

Dopo la brillante prima edizione disputatasi nell’aprile del 2015 a Montesilvano, riuscire a migliorare la seconda puntata della 

manifestazione itinerante non si è rivelato un compito sulla carta di facile realizzazione. Gli ideatori del Torneo Christian 

Gallesi (Consigliere e Responsabile Settore Calcio) e Alessandro Alaimo (Vice Presidente del Circolo) hanno quindi voluto estendere 

l’ardua “mission” sia a Francesco Cavriani (allenatore Nazionale di calcio a 7 BPER) che a Luigi Colucci (capitano della Nazionale 

stessa) per poter creare un comitato organizzatore che potesse rendere l’evento indimenticabile. Insieme, aiutati da tutti i referenti del 

Circolo presenti nelle diverse Direzioni Territoriali, si è cercato di replicare all’italiana quello a cui si è assistito nelle manifestazioni 

internazionali alle quali la nostra squadra ufficiale è stata invitata negli ultimi due anni. 

 

 

La triade 

 

La scelta finale della location è caduta su Nola in quanto situata nelle immediate vicinanze di Napoli quindi in posizione più che 

strategica e facilmente raggiungibile da tutte le Aree del Centro e Sud Italia. Una tre giorni (da venerdì 8 a domenica 10 aprile) di sport, 

sana competizione, allegria e aggregazione che ha pienamente replicato i valori che da sempre contraddistinguono le iniziative 

organizzate dal Circolo. 

Il messaggio in questa edizione, oltre che a tutti i calciatori disseminati per lo stivale italiano, è arrivato fortissimo anche alle loro 

famiglie: su un numero globale di partecipanti superiore alle 150 unità, quasi un terzo era composto da mogli e figli… un vero trionfo 

che ha inorgoglito lo staff organizzatore in quanto dimostrazione di condivisione e diffusione delle attività promosse anche ben oltre gli 

orizzonti del mondo dei colleghi e del loro dopolavoro. 

Grazie al coinvolgimento di Luigi Colucci la città di Nola ha potuto garantire strutture di qualità e trattamenti di estremo favore. 

La competizione si è svolta presso il centro sportivo Palladoro, completamente in esclusiva, con un campo principale per le partite e un 

secondo riservato al riscaldamento delle squadre. Fondamentale l’allestimento del “Baby Village” appositamente creato per 

l’intrattenimento dei  più piccoli con animazione dedicata. Il pub Lucky Charm, rigorosamente “english style”, è stato totalmente 

riservato per la presentazione ufficiale del Torneo svoltasi il venerdì sera. A disposizione dei partecipanti quattro strutture alberghiere e 

la cena di gala del sabato. I buffet di entrambi i pranzi con i prodotti tipici a “km zero” del territorio. Infine la presenza di Alfonso De 

Lucia (ex portiere di Serie A) in qualità di ospite a sorpresa per la premiazione del miglior portiere della kermesse. 

Voce ufficiale della manifestazione Dj Felix che, dalla presentazione al pub del venerdì fino alla premiazione dei vincitori della 

domenica mattina (attraverso l’intrattenimento musicale durante la cena del sabato), ha seguito da bordo campo l’intera competizione 

annunciando prima di ogni partita i nomi di tutti i componenti delle singole squadre, aggiornando durante i risultati e inserendo per tutte 

le due giornate di gare i tipici intermezzi motivanti di ogni contest che voglia farsi rispettare (dall’aria della Uefa Champions League a 

quelle di Rocky…). Prima della finale, ovviamente, l’Inno di Mameli. 

 



     

                                Baby Village                                                             Al pub                                                          Dj Felix 

 

 

I capitani 

 

Oltre all’immancabile Presidente del Circolo Daniele Murolo, impegnato sul campo per tutte le tre giornate, hanno presenziato alle 

premiazioni i Direttori Territoriali Ermanno Ruozzi (DT Campania) e Angelo Amodeo (DT Lazio che ha seguito in panchina le partite 

dei suoi ragazzi) nonchè Nerino Di Loreto (in rappresentanza della DT Adriatica). 

 

 

Di Loreto, Amodeo e Ruozzi 

 

A differenza della scorsa edizione, quella di quest’anno però non ha avuto come scopo principale quello di individuare i talenti per la 

Nazionale (in quanto la convocazione ufficiale era già stata effettuata a Montesilvano), anche se la presenza di alcuni giocatori 

interessanti ha ovviamente incuriosito l’occhio attento dei selezionatori. 

Per entrare nel dettaglio della competizione si sono iscritte 8 squadre suddivise in due gironi. Fase eliminatoria al sabato. Le prime due 

passavano alla fase successiva. Due semifinali poi finalissima la domenica mattina. Tante mini partite da 12 minuti per tempo. Il meteo 

non è stato particolarmente clemente. Cielo coperto ma senza precipitazioni con qualche schiarita per tutta la prima giornata. Clima 

autunnale e pioggia la domenica. 

 

 

 

 

 

 



Nel girone A le squadre Lanciano, Crotone, Matera 2019 e NordEst; nel girone B L’Aquila, Matera, Campania e Lazio. 

Dalle 9.15 fino alle 17.00 dodici sfide consecutive: 

  

Campania-Lazio                                 0-2 

 
Lanciano-Matera 2019                      1-0 

NordEst-Matera 2019                        0-0 

 
L’Aquila-Campania                            4-0 

L’Aquila-Matera                                 4-0 

 
NordEst-Lanciano                             1-4 

Lanciano-Crotone                             1-0 

 
Campania-Matera                               5-0 

Lazio-Matera                                      4-0 

 
Crotone-Matera 2019                         0-1 

NordEst-Crotone                               1-2 

 
L’Aquila-Lazio                                    2-0 

  

Classifiche finali gironi di qualificazione: 

  

GIRONE A GIRONE B 

LANCIANO                                                                                 9 L’AQUILA                                                                                 9 

MATERA 2019                                                                           4 LAZIO                                                                                       6 

CROTONE                                                                                  3 CAMPANIA                                                                              3 

NORDEST                                                                                  1 MATERA                                                                                  0 

  

  

I risultati ottenuti sul campo hanno così decretato il passaggio alle semifinali della domenica per Lanciano e Crotone nel girone A 

e L’Aquila e Lazio nel girone B. 

 

 

Campania 

 

 

Crotone 

 



 

Lanciano 

 

 

L'Aquila 

 

 

Lazio 

 



 

Matera 2019 

 

 

Matera 

 

 

Nordest 



 

La prima partita a essere disputata sotto la pioggia è Lanciano-Lazio finita 1 a 0 per gli abruzzesi. 

Il secondo match tra L’Aquila e Matera 2019 finisce 2 a 2 dopo i tempi regolamentari. Si impongono gli aquilani 7 a 6 dopo i calci di 

rigore. 

La finalissima rivede quindi nuovamente una di fronte all’altra le stesse due compagini della scorsa edizione Lanciano contro L’Aquila. 

Come fosse scaturito dall’abile penna di uno sceneggiatore, il destino ha voluto concedere beffardamente una sorta di rivincita. Nel 

2015 si impose Lanciano, nel 2016 la coppa viene sollevata dai ragazzi dell’Aquila che, nonostante il risultato finale di 0 a 0, riescono 

a trionfare vincendo ai rigori. 

Dopo i discorsi conclusivi di Ruozzi, Amodeo, Di Loreto e Murolo, la premiazione dei vincitori e il riconoscimento a Gianni 

Pau come Miglior Portiere del Torneo direttamente dai “guantoni” di De Lucia. 

 

 

 

Coppe 

 

           

                     Vincitori                                           Miglior portiere 

 

Sicuramente la prossima edizione avrà l’obbligo minimo di provare a migliorare ulteriormente anche se non sarà un compito semplice 

per la Direzione Territoriale che si candiderà per organizzarla. Quello che rimane della kermesse nolana è lo splendido spirito di 

aggregazione che aumenta costantemente. Vedere poi i membri della Nazionale che, seppur ritrovandosi sul campo di gioco con maglie 

diverse, continuavano a scherzare tra di loro spegnendo poi sul nascere ogni timida scintilla, dimostra indiscutibilmente come il 

percorso avviato tutti insieme sia quello giusto e vincente. Si era già detto l’anno scorso, ma anche l’attuale manifestazione ha 

sottolineato in modo inequivocabile come si possa unire davvero l’Italia intera intorno a un pallone. 

Nonostante i controsensi e le esasperazioni del calcio professionistico moderno, il nostro Torneo è stato realizzato per chi crede ancora 

al lato più romantico del gioco più bello del mondo. 

Dedicato a Quelli che… ancora pensano che “L’1 è il portiere, i laterali sono i terzini, il centrale lo stopper, il libero gioca col 6, il 

4 è il mediano di spinta, l’8 la mezz’ala di punta, l’11 l’ala sinistra, il 7 fa bene i cross da destra, il 9 è il centravanti e il 10 il 

fuoriclasse…”. 

  

 

 

  

                                                                                                              Christian Gallesi 

 


